
REGIONE PIEMONTE BU36 10/09/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 6 luglio 2015, n. 1579 
L.R. 45/89 e s.m.i. - Intervento di taglio piante in impianti di arboricoltura da legno, 
lavorazioni agricole preliminari alla nuova messa a coltura nel Comune di CERESOLE 
D'ALBA (CN), presentata dal Sig. PONTI MICHELE (omi ssis). 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
 
VISTA la Legge Regionale 10.02.09, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la documentazione trasmessa dal Sig. PONTI MICHELE. e pervenuta presso il Settore 
Foreste (prot. n. 31404/A18170), relativa ad un interventi di taglio piante in impianti di 
arboricoltura da legno, lavorazioni agricole preliminari alla nuova messa a coltura - Comune di 
CASTELLAMONTE (TO); 
 
PRESO ATTO del parere espresso: 
- dal Settore Prevenzione Territoriale del rischi Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e 
Verbania  con nota prot. n. 33806/A18130 in data 22 giugno 2015e di quanto comunicato dal 
Settore Montagna di Cuneo con nota prot. n. 35889/A181180 in data 03 luglio 2015; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere 
le risultanze delle istruttorie tecniche svolte dai suddetti uffici competenti e contenere le 
prescrizioni da esse derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il richiedente Sig. PONTI MICHELE 
all’effettuazione di un intervento di taglio piante in impianti di arboricoltura da legno, lavorazioni 
agricole preliminari alla nuova messa a coltura - Comune di CERESOLE D’ALBA (CN); 
 
L’autorizzazione deve avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data del provvedimento autorizzativo. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento che dovrà essere richiesta l’autorizzazione di cui al D.Lgs. 
42/2004, art. 142 e dovrà, inoltre, relativamente alla superficie boscata oggetto di trasformazione 



(Comune di ceresole d’Alba F. 30 Mappale 111) essere predisposto il relativo progetto di 
compensazione ai  sensi del D.Lgs. 42/2004 e del D.Lgs. 227/2001 .  
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza e pertanto, i relativi interventi 
di trasformazione o di modificazione del suolo potranno essere eseguiti solo se autorizzati con 
nuovo atto ai sensi della L.R. n. 45/89. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a del 
d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


